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Staino SIMONE DI STEFANO

L’atipico Fini presidente della Camera

T
re premesse: non c’è nessun motivo istituzio-
nale (come ha ripetuto il mondo intero) che
costringa Fini a dimettersi da presidente del-

la Camera; nessun parlamentare fa un patto di san-
gue con i propri elettori tale che non possa cambia-
re idea, nell’arco della legislatura, su tutto ciò che
vuole; la questione della casa a Montecarlo o delle
insegne fasciste sono probabile spazzatura, fino a
prova contraria.

Però.
Ricordo che qualsiasi politico di qualche valore

(alcuni sono automaticamente esclusi), approdato
alla presidenza delle Camere, ha subito abbassato il
volume delle sue idee politiche in favore delle istitu-
zioni. Perfino Bertinotti, per restare ai tempi nostri,
non si accendeva più contro chiunque gli capitasse

a tiro. E poi, per ragioni di spazio, un solo esempio
tra tanti: la fermezza di Nilde Iotti durante lo scon-
tro tra Craxi e Berlinguer sulla scala mobile, quan-
do difese il diritto della maggioranza di legiferare
contro l’idea del suo partito di affossare qualsiasi
decreto. Ma di esempi del genere se ne potrebbero
fare molti, di qualsiasi colore politico.

Quindi.
Nei prossimi mesi, Fini si prepara a essere il prota-

gonista assoluto e combattivo di una battaglia che
potrebbe perfino sfociare nella costituzione di un
nuovo partito. Ecco: un politico così impegnato in
prima persona a lottare per cambiare la politica del
centrodestra, nel costruire nuovi scenari, nell’attac-
care o nel difendersi, non coincide in modo perfetto
con la figura del presidente della Camera.❖
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Un premio al ministro Gelmini - il Giufà 2010 - «per aver incre-
mentato con notevole successo la disoccupazione e la disugua-
glianza nel Sud». Il riconoscimento è stato assegnato dal Codacons.

Francesco Piccolo

AldoAgroppi

1. Tessera no
Non serve, ci sono molte persone per bene
che verranno penalizzate, solo perché non
accettano di essere trattate come delin-
quenti. E poi, se io mi trovassi a Pescara e
volessi seguire il Toro non potrei andare a
tifare con i miei tifosi perché non ho la tesse-
ra? Questo decreto ha solo allontanato tut-
te quelle persone per bene che non voglio-
no sentirsi schiavi di un sistema.

2. Schedatura
È una schedatura, e io di essere schedato
non ne ho alcuna voglia. Come fanno poi a
individuare i violenti, ad emarginarli? Non
so proprio che problemi possa risolvere.

3. Più severità
I violenti si isolano con pene più severe. Fac-
ciamo gli stadi più sicuri, in Inghilterra non
accade più nulla, ci sono gradinate coperte,
senza recinzioni. Invece di imparare dagli
altri, noi abbiamo violenza, stadi fatiscenti
e un prodotto sempre più scadente. Non si
può dare una lezione ai violenti se una vol-
ta presi escono subito di prigione.

4. Business
Da quel che ho capito si è pensato bene di
far più quattrini. C'è gente che l'abbona-
mento non lo può fare, perché è oneroso, e
uno che volesse fare la tessera senza abbo-
namento la deve pagare. E perché, se è ob-
bligatoria? Questa io la chiamo un'ingiusti-
zia.
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